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PREMESSA - QUANDO UN INTERVENTO SI CLASSIFICA IN QUESTA CATEGORIA

Richiesta di intervento per deformazioni - lesioni nella struttura dell'edificio quali:
• Crepe, fessure,  cedimenti
• Porte/Finestre che non si chiudono/ apro-

no

• Flessione pavimenti
• Caduta calcinacci
• Scricchiolii, rumori inconsueti, ecc…

DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO

Ordini del Giorno, Ordini di Servizio, ecc…

GESTIONE DELLA SALA OPERATIVA

Domande primarie:
• Località, indirizzo
• Numero di telefono del richiedente
• Eventuali feriti o intrappolati?

• Tipo di anomalia notata?
• Tipologia dell'edificio1  

• Accessibilità al luogo del sinistro
• Sono coinvolte altre strutture adiacenti?

Domande secondarie:
• Parlo con il proprietario?
• Vede delle perdite d'acqua ?
• Sente odore di gas?

• L'edificio è oggetto di lavori di manutenzione
o ristrutturazione?

• Strutture interessate dal dissesto

Valutare  e se necessario ordinare (telefonicamente) l’evacuazione immediata dei locali inte-
ressati dal dissesto.

Enti/persone da allertare
• Carabinieri, P.S., VV.UU.
• 118, U.S.S.L.
• Prefettura, Ufficio Tecnico del Comune, Servizi Sociali

MEZZI IDONEI PER L’INTERVENTO ED ATTREZZATURE

Invio immediato
Da selezionare in base alla tipologia dell'edificio

Mezzo Polivalente ACT / Crolli AS

Altre opzioni in preallarme Trattore Caricatore Carro luce APS AG

Attrezzature: Geofono, Esplosimetro

                                                          
1 Destinazione d’uso, Attività svolte, altezza edificio ecc
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 PROCEDURA GENERALE DI INTERVENTO
 

Durante il percorso:

Predisporre gli incarichi al personale un base alle notizie ricevute

Arrivo in posto:

Posizionare i mezzi  in modo da:
• Evitare di essere coinvolti in eventuali crolli
• Lasciare spazio  per la manovra e il posizionamento di altri mezzi

Svolgimento intervento:

PIANIFICAZIONE:
• Assumere le informazioni necessarie ed effettuare la ricognizione per una prima analisi del disse-

sto.
• Individuare l’area interessata dal dissesto e quelle potenzialmente a rischio.

MANOVRA PREVENTIVA:
In base ai risultati dell’analisi potrà essere necessario prendere i seguenti provvedimenti finalizzati
alla salvaguardia della pubblica e privata incolumità:

• Sgombero coattivo degli occupanti
• Sgombero precauzionale degli occupanti
• Transennamento per divieto di transito pedonale e veicolare
• Allontanamento estranei
• Rimozione degli oggetti pericolosi  e detriti dalla zona di lavoro
• Intercettazione utenze elettriche, gas, e acqua.
• Lavori urgenti di rinforzo, puntellamento e consolidamento



Vigili del Fuoco BOZZA DI PROCEDURA DI INTERVENTO N. 00/00

DISSESTO STATICO DI EDIFICIO
IN FASE EVOLUTIVA

Pagina 3/6

(Città) Approvato: il Comandante Provinciale (firma) Data 00-00-1998

TECNICHE DI INTERVENTO – CASO 1

LESIONI E FENOMENI FESSURATIVI

VECCHIE:
Non influenti ai fini statici; di norma non richiedono alcun provvedimento

NUOVE:
a) Stabilizzate - non influenti ai fini statici
Vanno tenute sotto controllo ed in funzione del tipo di lesione va attuato il monitoraggio utilizzando
allo scopo  vetrini o biffe
b) In progresso - influenti ai fini statici
• Raccogliere notizie sull’evoluzione temporale della lesione
• Stabilire ai fini statici la gravità effettuando:

1. La ricognizione e delimitazione dell’area coinvolta (locali e/o strutture adiacenti)
2. Il monitoraggio con biffe e vetrini

• In conseguenza si potranno adottare i seguenti provvedimenti
1. Sgombero totale o parziale (coatto o precauzionale), se necessario
2. Transennamento (considerare  il coinvolgimento di altre strutture)
3. Lavori urgenti di rinforzo, puntellamento e consolidamento

TECNICHE DI INTERVENTO – CASO 2

LESIONI DA SCHIACCIAMENTO

Si presenta nella struttura portante dell’edificio con rigonfiamenti di intonaco  ed espulsione dello
stesso e/o fessurazioni  verticali. Questo tipo di situazione richiede in genere rapide decisioni ed in-
terventi tecnici urgenti in quanto, tale lesione, evolve rapidamente verso il collasso della struttura.

• Raccogliere notizie sull’evoluzione temporale della lesione
• Stabilirne ai fini statici la gravità effettuando :

1. Ricognizione e delimitazione dell’area coinvolta (locali e/o strutture adiacenti)
2. Valutazione delle lesioni apparenti
3. Percussione della zona lesionata e analisi dei suoni

• In conseguenza si potranno adottare i seguenti provvedimenti
1. Lo sgombero totale o parziale (coatto o precauzionale), se necessario
2. Delimitare l’area pericolosa  e transennare al transito pedonale e veicolare
3. Ipotizzare il coinvolgimento di altre strutture
4. Individuare e rimuovere  eventuali sovraccarichi
5. Lavori urgenti di rinforzo, puntellamento, consolidamento e cerchiaggio
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SICUREZZA

Sicurezza generale

Mantenere libera l’area di lavoro da personale estraneo; delegare al più presto questo incarico al
servizio di Ordine Pubblico

Sicurezza  operatori

Pericolo di ca-
duta

Isolare il perimetro
di lavoro

Intercettare le
utenze elettriche,
gas, acqua

Pericolo di ca-
duta oggetti

Impedire
l’accesso ai soc-
corritori non pro-
tetti

Obbligatorio l’uso
di imbragature

Utilizzare gli ap-
propriati indu-
menti protettivi
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AL TERMINE DELL’INTERVENTO

• Accertarsi del corretto posizionamento delle barriere protettive
• Stabilire la possibilità di predisporre presidi a lungo termine fino alla completa rimozione del ri-

schio
• Raccolta e prima verifica del materiale utilizzato
• Rimozione dei detriti e ingombri
• Distinta del materiale lasciato in loco

COMUNICAZIONI, ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI E DI P.G.

• Comunicazioni DGPSA e Ispettorato regionale per opere di rilievo
• Comunicazione al Comune in caso di inagibilità e sgombero
• Richiesta controlli periodici per i casi di monitoraggio con vetrini o biffe
• Attribuzione del presidio agli organi competenti (P.S., C.C.,  VV.UU. ecc)
• Adempimenti di P.G. ( sequestri, notizie di reato, ecc)

RIENTRO IN SEDE, MANUTENZIONE MEZZI, ATTREZZATURE

• Rifornimento automezzi
• Operazioni ordinarie di ripristino dei mezzi e delle attrezzature utilizzate
• Controllo accurato di tutte le attrezzature d’uso specialistico ( attrezzature di derivazione speleo-

alpinistica, ecc) e documentarne come da normativa l'avvenuto uso
• Comunicare al CapoTurno la lista dell'eventuale materiale lasciato in loco

IGIENE E SALUTE DEL PERSONALE OPERATIVO

Controllo ordinario dell’igiene personale e degli indumenti usati durante l’intervento
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REVISIONE CRITICA DELL’INTERVENTO

• Preparazione dell’intervento
• Fase di risposta all'emergenza (chiamata, invio dei mezzi, tragitto e arrivo in posto)
• Valutazione e analisi del sinistro (ricognizione, ecc.)
• Controllo e stabilizzazione dei pericoli presenti
• Correttezza provvedimenti
• Efficienza dei mezzi ed attrezzature
• Dispositivi di protezione individuale
• Eventuali operazioni di supporto
• Conclusioni dell’intervento

NOTE SULL’ADDESTRAMENTO

• Riferirsi alla propria documentazione bibliografica per predisporre esempi e casi di studio.
• Pianificare periodiche attività di realizzazione di puntellature


